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CEPAGATTI – “Finanziate e avviate, si spera, le opere antiesondazione sull’asta Aterno-Pescara, con la realizzazione di 5
vasche naturali sui territori di Rosciano e Cepagatti, che comunque causeranno una perdita a carico dei due Comuni, la
Regione deve ora operare per vincolare in maniera perenne le aree ancora libere lungo l’intero asse, al fine di impedire
ulteriori e future cementificazioni”.

A dirlo è stato il capogruppo di Forza Italia alla Regione Abruzzo, Lorenzo Sospiri nel corso della conferenza stampa odierna
convocata sul tema, alla presenza dei due consiglieri comunali di Cepagatti Paolo Di Domizio e Monica Ciuffi.

“Lunedì depositerò un emendamento alla legge approvata un mese fa per vietare ogni genere di edificazione, sia
residenziale che commerciale, sulle superfici poste sino a 150 metri dalle sponde e dagli argini”.

“In altre parole, fatte le vasche di compensazione, a nessuno venisse in mente di autorizzare altri palazzi o centri di
distribuzione, com’è già avvenuto in passato a Spoltore, Chieti, Manoppello o San Giovanni Teatino. Sono certo che il Pd non
potrà che sottoscrivere e approvare tale norma a tutela dell’intera regione”.

“Nei giorni scorsi il governatore D’Alfonso è riuscito a sbloccare l’iter di un progetto iniziato con il governo Chiodi, ossia la
realizzazione delle 5 vasche o bacini di laminazione, ossia le vasche di espansione, per permettere al fiume Pescara di
esondare in occasione delle piene ventennali, trentennali e cinquantennali, un’opera – ha spiegato Sospiri – oggi obbligatoria
perché nel tempo molti Comuni che corrono lungo l’asta hanno cementificato le aree naturali di esondazione e tutti
ricordiamo gli effetti su Pescara dell’alluvione del 2 dicembre 2013, quando è stato necessario evacuare l’intero quartiere di
Villaggio Alcyone e l’acqua ha invaso la golena sud e quella nord”.

“Ora il progetto prevede la realizzazione di quelle vasche negli abitati di Rosciano e di Cepagatti perché, paradossalmente,
sono stati i Comuni più virtuosi, ossia i soli due Comuni che hanno lasciato correttamente libero il territorio a ridosso del
fiume. Le vasche vengono dunque realizzate, e, dovendo acquisire i terreni necessari per le opere, ciò accadrà tramite una
legge che stabilisce la servitù di allagamento, ovvero non ci saranno espropri, anche per evitare il rischio di contenziosi che
avrebbero allungato i tempi di cantiere con il rischio di perdere i 54milioni di euro di finanziamento, dunque i terreni, tutti di
natura agricola, non verranno tolti ai proprietari, ma ci sarà solo una servitù e i proprietari potranno continuare a coltivarli,
imponendo, però, comunque delle limitazioni, ossia dei danni”.

“Personalmente ho però fatto approvare due emendamenti alla legge 7 del 2010, ratificata un mese fa circa, per garantire
comunque un indennizzo nei confronti dei Comuni e dei cittadini che sono stati bravi, e dunque non hanno cementificato
come a Manoppello o Spoltore, né hanno fatto opere folli come a Pescara con la diga foranea: con il primo emendamento
abbiamo previsto un ristoro per i proprietari dei terreni, che andrà da un minimo del 40 per cento del prezzo di mercato sino
a un massimo del 75 per cento, a seconda se la superficie andrà a ospitare la vasca, o l’argine o solo la strada di accesso
alla vasca”.



“Con il secondo abbiamo previsto per i Comuni virtuosi, ossia Rosciano e Cepagatti, il pagamento di un ristoro consistente
nella realizzazione di opere di mitigazione delle criticità idrauliche, idrogeologiche e ambientali”.

“Ora però – ha proseguito Sospiri – dobbiamo guardare al futuro, ossia garantire che quello che è avvenuto in passato,
ovvero la cementificazione selvaggia delle sponde del fiume, che oggi ha reso necessario le 5 vasche, non accada mai più”.

“Quindi non possiamo pensare di togliere tra i 50 e i 100 ettari a Cepagatti e Rosciano, e poi autorizziamo Megalò 2 o 3, o
cementifichiamo ancora sulla sponda di Manoppello o autorizziamo un altro complesso residenziale lungofiume a Spoltore,
rendendo inutile il sacrificio dei cittadini di Rosciano e Cepagatti”.

“Oggi abbiamo il dovere di vincolare per sempre le aree a ridosso dell’asta fluviale e, a tal fine, lunedì depositerò un
emendamento alla legge con il quale stabiliamo che sulle aree a 150 metri dalla linea di confine dell’area di rischio per
fenomeni alluvionali, non si potrà mai più costruire, una norma che andrà applicata su tutti i comuni, come Chieti, Spoltore,
Manoppello, San Giovanni Teatino e Pescara”.

“Il Pd non potrà che sottoscrivere e votare la mia proposta di legge, che rappresenta solo il completamento del lavoro del
governatore D’Alfonso nell’assegnazione dei 54milioni di euro di finanziamento”.

“È nostro dovere mettere in sicurezza l’asta fluviale per i prossimi trent’anni, le aree libere devono restare libere per
sempre. Se non ci sarà l’approvazione della norma – ha commentato ancora Sospiri – evidentemente dovrò rivedere il mio
giudizio e la mia posizione sull’intera operazione del governatore D’Alfonso, ricordando che, ovviamente, i Comuni e i
cittadini di Cepagatti e Rosciano non sono contenti di vedersi sottratti centinaia di ettari di terreno, ma sono comunque
consapevoli della necessità di fare un sacrificio, purchè ne valga la pena”.
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